
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE 
DI FINANZIAMENTI A FAVORE DEI 
TERRITORI MONTANI A VALERE SUL 
FONDO PER LO SVILUPPO DELLE 
MONTAGNE ITALIANE (FOSMIT) –
ANNUALITÀ 2024



Decreto FOSMIT 2024

Decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie di
ripartizione del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane per gli
interventi di competenza delle Regioni e degli enti locali – annualità
2024, datato 11 dicembre 2024, Annualità 2024 (di seguito “Decreto
FOSMIT 2024”).

Finanzia interventi per la salvaguardia e la valorizzazione della
montagna nell’ambito del territorio della Regione autonoma Valle
d’Aosta.

NB: Avviso sotto condizione
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Soggetti beneficiari dei 
finanziamenti

Possono presentare domanda di finanziamento:

- i Comuni della Regione, anche convenzionati tra loro ai sensi 
dell’art. 104 della l.r. n. 54/1998;

- le singole Unités des Communes valdôtaines.

Non possono essere presentati progetti in forma convenzionata fra enti
di diversa tipologia, ovvero fra una Unité des Communes valdôtaines ed
uno o più Comuni appartenenti alla medesima Unité, né tra più Unités
convenzionate tra loro.
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Tipologia di interventi 
ammissibili

Gli interventi devono essere coerenti con uno o più degli ambiti di
seguito elencati, previsti dal Decreto FOSMIT 2024:

• azioni di tutela, promozione e valorizzazione delle risorse ambientali dei
territori montani, anche attraverso la realizzazione delle Green Communities;

• interventi volti alla creazione di impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, ivi compresi quelli idroelettrici;

• misure di incentivazione per la crescita sostenibile e lo sviluppo economico e
sociale dei territori montani, ivi compresi interventi di mobilità sostenibile;

• iniziative volte a contrastare lo spopolamento dei territori, nonché in relazione
al sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali.
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Risorse finanziarie

Dotazione finanziaria complessiva: € 5.717.584,79

Il finanziamento non può superare il 90% del costo complessivo del singolo progetto

Necessaria compartecipazione minima obbligatoria, assicurata da altre risorse pubbliche
proprie, da parte dei soggetti beneficiari, di almeno il 10% del costo totale del progetto.

Il progetto, per essere ammissibile, deve prevedere interventi 

per un valore minimo complessivo di € 300.000,00 (FOSMIT + autofin.)
per un importo massimo (quota FOSMIT) di:

- euro 1.000.000, per i progetti presentati da singoli Comuni;

- euro 1.500.000, per i progetti presentati da Comuni convenzionati tra di 
loro o da Unités des Communes valdôtaines.

È ammesso il cumulo con altri contributi o agevolazioni pubbliche, anche europee e
statali, purché nel limite del 100 per cento delle spese ammissibili e fatto salvo quanto
previsto dalle norme di riferimento.



Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese di investimento strettamente connesse alla realizzazione degli
interventi e le spese liquidate successivamente alla data di approvazione della
graduatoria, mediante provvedimento dirigenziale del Capo dell’Ufficio di rappresentanza
a Bruxelles.

L’art. 5 dell’avviso dettaglia le spese ammissibili e le spese escluse dal beneficio.

NO
• acquisto di beni usati;

• acquisto di beni in leasing;

• acquisto di beni e prestazioni non direttamente connessi all’intervento;

• lavori in economia;

• spese per il personale dipendente, fatti salvi gli incentivi ex articolo 45 D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 e
ss.mm.ii;

• spese conseguenti ad autofatturazione;

• pagamenti a soggetti privi di partita I.V.A.;

• spese pagate in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e fornitore;

• spese per ammende e penali, per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non
legittime, non conformi alle previsioni normative.



Termini e modalità di presentazione 
delle domande di finanziamento

La domanda di finanziamento, corredata della scheda progetto deve
essere presentata, a pena di esclusione, entro il 15 luglio 2025, ore
13.00, tramite posta elettronica certificata a:

affari_europei@pec.regione.vda.it

La domanda di finanziamento è soggetta al pagamento dell’imposta di
bollo, ai sensi del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, da assolversi
esclusivamente in modo virtuale, salve le esenzioni di legge

I documenti da allegare, pena esclusione, sono elencati al comma 5
dell’art. 6
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Documenti da allegare alla domanda
di finanziamento

scheda del progetto debitamente compilata secondo il modello allegato all’Avviso (All. n. 2);

ricevuta di pagamento del bollo assolto in modalità virtuale effettuato dal sito web della
Regione autonoma Valle d’Aosta, se dovuto;

provvedimento dell’organo decisionale competente del/i soggetto/i proponente/i di
approvazione del progetto;

provvedimento/i dell’organo decisionale competente del/i soggetto/i proponente/i di impegno
ad assicurare l’autofinanziamento nonché l’eventuale copertura delle spese non ammissibili a
finanziamento, specificandone in quest’ultimo caso l’importo e le fonti;

copia della convenzione, nel caso Enti convenzionati;

nel caso di opere infrastrutturali, la dichiarazione di impegno a presentare il progetto di
fattibilità tecnica ed economica validato, da trasmettere entro 10 giorni dall’approvazione della
graduatoria dei progetti;

nel caso di non proprietà dell’immobile oggetto di intervento:

- atto relativo alla titolarità di altro diritto reale di godimento dello stesso in capo al/i soggetto/i
proponente/i, dal quale emerga il rispetto delle condizioni di cui all’art. 3, comma 3;

- idoneo/i atto/i con il/i quale/i il proprietario – oltre a concedere il proprio assenso alla
presentazione della domanda di finanziamento e all’esecuzione dei lavori – e il beneficiario si
impegnano a mantenere le condizioni di ammissibilità degli edifici di cui all’art. 3, comma 3.



Cause di non ammissibilità formale 
delle istanze

Non sono ammissibili i progetti:

 presentati da un soggetto diverso da quelli di cui all’art. 2 dell’Avviso;

 le cui tipologie di intervento non siano coerenti con le finalità elencate 
all’art. 3 dell’Avviso;

che non abbiano ad oggetto spese di investimento;

presentati dopo la scadenza o con modalità diverse da quelle indicate 
all’art. 6;

carenti di uno o più degli elementi obbligatori di cui all’art. 6.



Istruttoria e valutazione dei 
progetti

Nucleo di valutazione appositamente istituito per:

VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ (conformità delle domande ai requisiti
essenziali di ammissibilità e l’insussistenza delle cause di esclusione);

VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA, che comprende:

- la valutazione della qualità complessiva della proposta, sulla base dei
criteri sotto specificati;

- l’attribuzione dei punteggi relativi alla valutazione di cui all’art. 9;

- la predisposizione della graduatoria dei progetti ammissibili e di quelli
finanziabili.

Adozione atto: entro 180 giorni.
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Criteri di valutazione



Termini di realizzazione degli interventi 
e erogazione del finanziamento

La realizzazione degli interventi avviene entro e non oltre il 31 agosto
2028

Le risorse sono erogate, per ciascun progetto, come segue:

- acconto, pari al 50% del finanziamento approvato, a seguito
dell’approvazione del provvedimento dirigenziale di approvazione
della graduatoria e dell’elenco dei progetti idonei;

- saldo, a conclusione dei controlli sulla rendicontazione finale,
subordinato all’importo delle spese effettivamente sostenute e
ammissibili.



Monitoraggio e rendicontazione degli 
interventi 

I dati di monitoraggio relativi all’avanzamento fisico e finanziario
dell’intervento dovranno essere resi su apposita modulistica, entro il 15
gennaio di ogni anno.

La rendicontazione finale, da produrre entro 6 mesi dalla conclusione del
progetto deve contenere:

• la relazione finale sulle attività svolte;

• la rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute,
chiaramente riferibili alle spese ammissibili (cfr art. 5), producendo tutta la
documentazione idonea ad attestare la congruità e la riferibilità della spesa
alle attività del progetto (e.g. fatture o documenti analoghi, scheda attività,
procedure e atti amministrativi comprovanti le procedure svolte in caso di
contratti pubblici, mandati di pagamento quietanzati, ecc.);

• il monitoraggio finale fisico e procedurale delle attività progettuali.



Le informazioni relative all’Avviso sono disponibili al seguente link: 
https://new.regione.vda.it/europa/fondi-e-programmi/politiche-della-
montagna/avviso-fosmit/avviso-fosmit


